
Investire
in Romania,
seminario
a Confindustria
PERUGIA - Sarà dedicata alle
possibilità di sviluppo economi-
co e commerciale in Romania la
"Country presentation" di mar-
tedì alle 16, nella sede di Confin-
dustria Umbria. L'incontro è or-
ganizzato da Confindustria Um-
bria e Umbria Export, in collabo-
razione con la Provincia di Peru-
gia.

Obiettivo dell'iniziativa è
quello di illustrare i progetti co-
munitari e le opportunità di inve-
stimento nelle province rumene
Prahova e Teleorman, con parti-
colare attenzione ai settori
dell'energia, parchi industriali,
agricoltura e industria alimenta-
re, cantieri navali, infrastrutture,
biomedicale, turismo, scambio
"best practice". Negli ultimi an-
ni, alcuni gruppi italiani hanno
effettuato importanti investi-
menti in Romaniacome ad esem-
pio Pirelli, Astaldi, Secol, Tirre-
nia Scavi, Pizzarotti, Eurohol-
ding nel settore delle costruzioni,
il gruppo Radici di Bergamo (im-
pianto chimico e tessile), la Di-
vani&Divani del gruppo Natuz-
zi, la Zoppas, De Longhi, Parma-
lat ed Eni. La presenza italiana in
Romania si è particolarmente di-
stinta, tra gli altri, nel settore
dell'energia, dei trasporti, delle
infrastrutture e dell'agricoltura.

Apriranno i lavori Aurelio
Forcignanò, direttore generale di
Confindustria Umbria; Marco
Vinicio Guasticchi, presidente
della Provincia di Perugia; Pietro
Tacconi, presidente di Umbria
Export.

Il quadro generale economico
della Romania sarà delineato
da Catalina Stefanescu, deputa-
to al Parlamento romeno, Gadea
Adrian lonut, presidente della
Provincia di Teleorman, e Nanu
Stefan Alexandru, responsabile
della Gestione fondi europei del-
la Provincia di Prahova.
















